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1. Scopo, campo di applicazione e principi del disciplinare. 
Il presente disciplinare stabilisce: 
- la tipologia del servizio, ovvero le modalità operative per l’effettuazione dello stesso;  
- la tipologia ed i quantitativi dei reflui da prelevare e le frequenze di prelievo. 
 
2. Durata del servizio 
Il servizio avrà una durata di 6 mesi e potrà essere esteso per ulteriori 6 mesi. 
 
3. Oggetto del servizio 
Sono oggetto del servizio il prelievo ed il trasporto presso impianti autorizzati, anche extraregionali, dei 
percolati e delle acque reflue prodotti presso gli impianti gestiti da ASIA NAPOLI S. p. A. indicati al punto 
successivo nonchè presso eventuali nuovi siti o impianti ubicati nel territorio provinciale che potranno 
essere affidati in gestione alla stessa in futuro. 
 
4. Luoghi di esecuzione del prelievo 
- Discarica controllata per rifiuti non pericolosi ex Cava Sari ubicata in via Nespole della Monica in loc. 

Pozzelle nel Comune di Terzigno (NA); 
- Sito per la trasferenza dell’umido da raccolta differenziata ubicato presso l’ex stabilimento ICM in Napoli 

alla via Nuova delle Brecce n.175; 
- Centro di raccolta –  Polo Artigianale –  ubicato in Via Montagna Spaccata- Pianura (NA); 
- Ulteriori siti che ASIA sarà, eventualmente, chiamata a gestire.  
 
5.Requisiti del personale 
Il personale impiegato nelle attività oggetto del servizio, con particolare riferimento agli autisti degli 
automezzi, dovrà risultare idoneo a tutti gli effetti ed in condizioni psichiche, fisiche, attitudinali e di 
esperienza tali da assicurare il corretto e sicuro svolgimento del lavoro affinché non siano determinate 
situazioni di pericolo per persone, mezzi, installazioni, opere e, più in generale, per l’ambiente. 
Il personale impiegato dovrà essere in regola con le certificazioni sanitarie previste, ovvero in possesso del 
relativo giudizio d’idoneità specifica alla mansione, secondo quanto stabilito dall’art. 41 del D.L.gs 81/08 
nonché delle abilitazioni professionali, ove previste. 
 
6. Esecuzione del servizio. 
 
6.1  Tipologia del servizio 
Il servizio da erogare consiste nel prelievo e trasporto presso impianti autorizzati, anche extraregionali, 
indicati da ASIA Napoli S. p. A., dei percolati e delle acque reflue prodotti presso gli impianti di cui al 
punto 4, gestiti dalla stessa. 
Il prelievo ed il trasporto dovranno essere effettuati con personale della ditta aggiudicataria. Il prelievo 
dovrà avvenire sia aspirando con l’autocisterna da vasche/serbatoi di accumulo che prelevando attraverso il 
gruppo di pompaggio di cui è dotato il parco serbatoi della discarica, secondo le richieste dei responsabili 
impianti. 
Gli automezzi utilizzati per l’espletamento del servizio dovranno essere autorizzati ed idonei ad eseguire i 
servizi sopra descritti. 
La ditta si impegna a prelevare ed a trasportare le quantità richieste dall’Asia presso gli impianti dalla stessa 
indicati nei limiti di cui al punto successivo, secondo programmi settimanali comunicati dall’Asia entro il 
giovedì della settimana precedente..  
La ditta appaltatrice dovrà nominare al proprio interno un Responsabile del Servizio che dovrà essere 
munito di telefono cellulare sempre attivo. 
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6.2 Tipologia, quantitativi complessivi e quantitativi giornalieri/settimanali dei reflui da smaltire 
 

 
 

TIPOLOGIA REFLUO 

 
 

PROVENIENZA 

 
QUANTITATIVO 
COMPLESSIVO 

(t) 

 
QUANTITATIVO 
GIORNALIERO*/ 
SETTIMANALE(t) 

 
LOTTO 1 

Percolato di discarica CER 19.07.03 Discarica 
ex Cava Sari 

 
7500 

 
60 t/giorno * 

Acqua pulita prodotta dall’impianto di depurazione del 
percolato della discarica ed acqua superficiale da strade 
e piazzali  CER 16.10.02  

Discarica 
ex Cava Sari 

 
2500 

 
acqua pulita  60 

t/giorno *  - acqua 
superficiale 0 ÷ 90 

t/settimana 
LOTTO 2 

Percolato da sito di trasferenza per umido da raccolta 
differenziata  CER 19.07.03  

Sito di trasferenza 
per umido ex ICM 

 
2500 

 
30 ÷ 120 t/settimana 

Acqua superficiale da strade e piazzali.CER 16.10.02  Centro di Raccolta -
Polo Artigianale   

100 a richiesta 

*    Per cinque giorni/settimana 
 
6.3 Orario di espletamento del servizio 
I prelievi andranno effettuati nei giorni feriali, in linea generale, dalle ore 6,00 alle ore 14,00. 
Essi potranno, tuttavia, in caso di esigenze particolari della ditta aggiudicataria oppure della Asia, venire 
effettuati anche in orari diversi, concordati preventivamente con i responsabili impianti. 
 
7. Obblighi dell’Appaltatore  
Il servizio non dovrà essere sospeso, neanche parzialmente. 
Durante lo svolgimento del servizio dovrà essere garantito il rispetto di tutto quanto previsto dalle leggi 
vigenti, in particolare dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), dal 
Codice della Strada, dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (c.d. T.U. sulla Sicurezza ed Igiene del 
Lavoro ), nonché da tutte le vigenti normative in materia di Igiene e Sicurezza Ambientale in vigore.  
 
In particolare l’appaltatore dovrà: 
� Assumere tutte le responsabilità, civili e penali, per eventuali danni a persone o cose causate dai propri 

operatori; 
� Evitare ogni rischio di danno a persone e/o cose; 
� Prima dell’inizio del servizio la ditta aggiudicataria dovrà fornire l’elenco del personale e degli 

automezzi impiegati (targhe), anche al fine di consentire il rilascio dell’autorizzazione all’accesso da 
parte dei militari preposti al controllo. 

 
7.1  Personale 
Fatto salvo quanto previsto dal CSA, la Ditta Aggiudicataria del servizio s’impegna ad osservare tutte le 
disposizioni del proprio C.C.N.L. riferito al personale dipendente e conseguentemente ad inquadrare e 
retribuire i propri dipendenti secondo l’inquadramento previsto dal C.C.N.L., provvedendo altresì al 
regolare ed effettivo adempimento in ordine agli obblighi assicurativi e previdenziali di legge, tenendo 
comunque indenne ASIA da qualunque conseguenza negativa che dovesse scaturire a seguito della mancata 
osservanza da parte della Ditta degli impegni e degli obblighi di cui innanzi.                                                                                           
 
La Ditta s’impegna altresì ad osservare e a fare osservare a tutti i propri dipendenti le disposizioni di legge 
in materia di Sicurezza ed Igiene del lavoro nonché tutte le regole di comportamento e le  norme di 
prevenzione vigenti all’interno del cantiere.  
 
La Ditta si impegna ad assicurare l’informazione del personale impegnato in merito alla tipologia del 
servizio da espletare e in merito agli altri compiti previsti dalle procedure e istruzioni destinate al personale 
operativo, emesse e periodicamente aggiornate da ASIA. Le attività di distribuzione di procedure e 
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istruzioni al personale interessato vanno registrate e la registrazione può essere richiesta in copia da ASIA. 
La necessità di aggiornamento di dette procedure e istruzioni e la necessità di condivisione con la Ditta 
Appaltatrice sono ad insindacabile giudizio di ASIA. 
Tutto il personale, nell’espletamento delle proprie mansioni, dovrà tenere un contegno serio e corretto, sotto 
la diretta responsabilità della Ditta. Il personale è tenuto ad accettare, senza potersi rifiutare, le disposizioni 
che, nell’interesse del servizio, potranno anche essere impartite all’istante dal responsabile della discarica o 
da preposti ASIA. 
 
7.2 Indumenti di lavoro e Dispositivi di Protezione Individuale 
La Ditta Aggiudicataria è tenuta a fornire, al proprio personale, gli indumenti stagionali di lavoro e quelli di 
consumo, secondo le dotazioni contemplate dal C.C.N.L. di categoria vigente ed i DPI necessari a 
proteggere i lavoratori impiegati nel servizio. In particolare ,in aggiunta i normali DPI già previsti dal datore 
di lavoro della ditta aggiudicataria , tutto il personale dovrà indossare, durante le ore di servizio, la divisa 
fornita dalla Ditta Aggiudicataria che dovrà essere conforme ai requisiti previsti per gli indumenti ad alta 
visibilità dalla normativa EN 471 e scarpe di sicurezza conformi a quelle da cantiere. 
La Ditta, inoltre, dovrà fornire a ciascun dipendente un cartellino con foto di riconoscimento, indicante le 
generalità, qualifica e Ditta di appartenenza, che dovrà essere indossato e risultare ben visibile. 
 
7.3 Sorveglianza sanitaria 
La Ditta aggiudicataria è tenuta a farsi carico di tutte le attività  relative al protocollo di sorveglianza 
sanitaria dei lavoratori che saranno adibiti alla attività oggetto dell’appalto. 
 
8. Penalità 
Per l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente disciplinare che non costituiscono causa di 
decadenza, potranno essere applicate le penalità di cui al CSA. 
 
9. Informazioni di Sicurezza ed Igiene del lavoro 

 
La discarica di Terzigno è ancora interessata da attività di costruzione. 
La tipologia delle attività di costruzione svolte dalla Ecodeco rientrano fra quelle contemplate dal titolo IV 
del D.L.gs 81/08 e pertanto tutto il sito deve considerarsi ancora allo stato di “cantiere” nel quale si 
svolgono sia le fasi di costruzione e completamento della discarica,  sia quelle di gestione del rifiuto. 
In virtù di ciò è stato nominato dalla ditta Ecodeco un Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione 
con il quale sono state tenute riunioni di coordinamento per esperire le opportune misure di sicurezza, 
soprattutto per evitare sovrapposizioni ed interferenze fra le fasi di conferimento e coltivazione e quelle 
relative alla costruzione della discarica. Per tale motivo la sicurezza del sito è coordinata dal Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) al quale bisognerà riferirsi per eventuali necessità di modifica 
e/o variazione che interverranno sia a causa dell’avanzamento dei lavori di allestimento della discarica, sia a 
causa di modifiche operative dell’attività affidata che dovessero interferire fra loro, con creazione di 
situazioni di pericolo.  
In materia di sicurezza e di salute dei lavoratori sul luogo di lavoro dovrà essere assicurata l'osservanza 
delle disposizioni del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s. m. e i.   
La Ditta aggiudicataria del servizio dovrà assicurare la scelta degli automezzi e delle attrezzature di lavoro, 
nel rispetto dell'art. 2087 del Codice Civile (Tutela delle Condizioni di Lavoro), munite dei dispositivi di 
protezione rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza previsti nella legislazione vigente. 
La Ditta aggiudicataria del servizio dovrà, altresì, provvedere alla regolare manutenzione e pulizia delle 
macchine e attrezzature, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza. 
La Ditta aggiudicataria del servizio dovrà consegnare ad ASIA, prima dell'inizio del Servizio, un proprio 
piano di sicurezza e coordinarsi con il CSE  così come previsto dal titolo IV del D.Lgs.81/08 . 
Ai sensi del comma 6 dell’art. 26 del D.L.gs. 81/08 la ditta dovrà presentare, sull’apposito modello agli atti 
di gara, la specifica dei costi per la sicurezza sostenuti per tutelare i propri lavoratori.. 
 
 
 


